
1126 luglio '09

Feste di popolo che generano memoria

Le Sagre… è già ora!

41012 CARPI (Modena)
Via Giovanni XXIII, 113 -  Tel. 059 686985

Confezione materassi
a mano e a molle

Agosto
Aperto

Quartirolo
Sagra della Madonna della Neve
24 luglio - 5 agosto

VENERDÌ 24 LUGLIO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 21.00: Serata danzante e musicale con il dj Angelo
• Ore 21.30: Piano bar con il duo acustico Steve’n’Ely
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

SABATO 25 LUGLIO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 21.00: Serata musicale ed esibizione de “Gli amici di Carpi”
• Ore 22.30: Musica latina con il Circolo “Giliberti” di Carpi:

esibizione degli allievi della scuola di ballo
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

DOMENICA 26 LUGLIO
• Ore 8.00, 11.15: Sante Messe festive
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 21,00: Serata musicale con “Uragano latino”, danze

latino americane con esibizione di Rueda Coreografica
danza freestyle a cura della Palestra New Club di Soliera.
Musica a cura del gruppo Los Italianos

• Ore 22.00: Zona Bar – Spazio Giovani
“Wild Rose”, musica hard rock anni ‘80

Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

LUNEDÌ 27 LUGLIO
• Ore 21.00: Tutti i bambini… giocano con la Mamma di Gesù

Coro delle Voci bianche “Pueri Cantores Regina Nivis”
Consacrazione dei bambini alla Madonna

C

MARTEDÌ 28 LUGLIO
• Ore 21.00: Veglia mariana con Marika Benatti

MERCOLEDÌ 29 LUGLIO
• Ore 21.00: Insieme con l’Unitalsi. Canti della Corale “Re-

gina Nivis”. Liturgia della Parola. Fiaccolata (via Calabria,
via Puglie, via Piemonte, via Toscana, via Calabria)
Olio degli Infermi
Segno Mariano

GIOVEDÌ 30 LUGLIO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria
• Ore 21.00: Festa del campo giochi 2009 con spettacolo

aperto a tutti.
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

VENERDÌ 31 LUGLIO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 21.00: Serata musicale con l’Orchestra “Luciano

Mazelli” e il gruppo “Balla con noi”
• Ore 21.30: Piano bar con il duo acustico Steve’n’Ely
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

SABATO 1 AGOSTO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria
• Ore 21.00: Serata danzante e musicale con il dj Nino (liscio,

revival, anni 60-70-90, sud americani)
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

DOMENICA 2 AGOSTO
• Ore 8.00, 11.15: Sante Messe festive
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.

• Ore 21.00: Serata musicale con il gruppo “Vineti Enrico”
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

LUNEDÌ 3 AGOSTO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 20.00: Ritrovo e partenza della Camminata non

competitiva “Al gir ed Quartirol” - 10ª edizione
• Ore 21.00: Serata musicale con la Discoteca di “Angelo e

Vai col liscio”
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

MARTEDÌ 4 AGOSTO
• Ore 18.30: Santo Rosario meditato e alle 19 Santa Messa
• Ore 19.30: Ristorante e Bar-gnoccheria.
• Ore 21.00: Serata musicale con l’Orchestra “Patty Stella”
Grande Pesca, Mostra delle attività parrocchiali e dei nuovi
locali. Stand con proposte varie.

MERCOLEDÌ 5 AGOSTO
• Ore 19.00: Santa Messa Solenne presieduta da S.E.

monsignor Elio Tinti, vescovo di Carpi. A seguire: proces-
sione con il seguente itinerario: Via C. Marx, Via Monte
Bianco, Via Monte Cimone, Via Cattani (sottostrada), Via
C. Marx, Via Calabria (si prega di illuminare le case lungo
il percorso della processione).
Al termine inizio ristorante, bar-gnoccheria ed apertura di
tutti gli stand.
Spettacolo del Corpo bandistico “G. Verdi” di Prato di
Correggio

GIOVEDÌ 6 AGOSTO
• Ore 19.00: Santa Messa per i defunti delle nostre famiglie

e in particolare per coloro che hanno lavorato in tanti anni
di Sagra. Durante la serata tutti gli stand ed il ristorante
rimarranno chiusi.
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A Quartirolo e a Quarantoli
festa patronale il 5 agosto
Neve in estate

Il 5 agosto la Chiesa fa memo-
ria della Dedicazione della
Basilica di Santa Maria Mag-
giore a Roma, considerata il
più antico santuario mariano
d’Occidente. Questo evento è
legato, secondo la tradizione,
alla prodigiosa nevicata di
agosto nell’anno 352, con cui
la Vergine avrebbe indicato a
papa Liberio il luogo sul colle
Esquilino dove costruire una
chiesa a lei dedicata. Il santua-
rio prese così il nome di Santa
Maria “ad nives” (della neve) e
poco meno di un secolo dopo,
nel 431, papa Sisto III, per
ricordare la celebrazione del
concilio di Efeso, nel quale era
stata proclamata la maternità
divina di Maria, ricostruì la
chiesa nelle dimensioni attuali.
Nella diocesi di Carpi sono due
le parrocchie intitolate alla
Madonna della Neve. A
Quartirolo la festa patronale si
celebra con la Messa solenne
presieduta dal Vescovo Elio
Tinti e la processione lungo le
strade della parrocchia. A
Quarantoli dopo la celebrazio-
ne eucaristica si tiene la
tradizionale “nevicata” nella
pieve romanica, dove si conser-
va una tela cinquecentesca di
ambito ferrarese in cui è
raffigurato il miracolo della
neve, a testimonianza di una
secolare devozione.

(quelle davvero e per fortuna intoccabili).
Tutto questo è però ancora qualcosa di fuori, dentro
rimane il bisogno di stare insieme, di incontrarsi, di
rivedersi, si vedono le famiglie - tre quattro genera-
zioni insieme: i nonni che viziano i nipotini alle
tradizionali Pesche; i genitori che chiacchierano con
gli amici; i soliti da anni - ma come fanno a resistere?
- a montare, smontare, cucinare e pulire, affettare e
attaccare bidoni di bianco. E i permessi, e la Siae, la
pubblicità, i manifesti, la radio... e chi più ne ha più
ne metta.
Ogni Sagra ha la sua caratteristica religiosa, dalla
processione di san Lorenzo o della Madonna del
Borghetto, a quella di san Luigi o san Massimo; dai
tridui predicati, alle celebrazioni penitenziali, non
mancano mai le celebrazioni per i defunti. Momenti
di grazia di Dio, molto semplici, ma significativi – la
grazia di Dio non è detto che passi solo nei discorsi
seri o nei documenti corposi, anzi.
Anche le tradizioni culinarie sono intoccabili; cia-
scuna Sagra rivendica di servire il gnocco fritto
migliore o i veri tortellini fatti in casa, con tanto di
segreto sulla carne del pesto, o i cappelletti di zucca
o il melone o il cocomero..
Una costante il tanto, infaticabile, volontariato: farsi
pagare per lavorare in Sagra è inaudito.
C’è aria di crisi in giro, ma alla sagra ci si può stare,
anzi ci devono stare tutti: tutti hanno diritto alla festa,
a vivere momenti di sollievo, di gente che non corre,
che si sorride, che è contenta di poco, che non è
necessario andare chissà dove per una cenetta insie-
me e per far contenti nonni e nipoti.
Ma la Sagra è soprattutto bisogno di sacro, di festa
che non passa, di qualcosa che vivi, che genera
memoria, e che desideri si arricchisca ogni anno.

Don Claudio Pontiroli

oraggio ci siamo: è una febbre per tanti, un
superlavoro per molti, una necessità per
altri, ma non è soltanto questo – la Sagra è
una realtà che ti è appena passata accanto e

già incombe la prossima edizione.
E’ già entrata nella routine – chi ha tentato di
pensare a qualche anno sabbatico si è trovato
contro il paese – tanto peggio chi ha detto che la
Sagra non aveva più senso.
Ma cosa c’è dentro? Non una sola cosa è predomi-
nante, ma un insieme di memoria, di fede, di
processioni e preghiere che ci legano alla nostra
fanciullezza, un bisogno di esserci, di comunicare
e di ritrovarsi.
Ancora mi suonano dentro le marce della banda
(quando c’era!), le luminarie e quei predicatori
(forse il parroco del paese vicino) che venivano da
lontano e che mi sembrava usurpassero il posto dei
nostri preti, quasi che gli portassero via la festa. E le
nonne affaccendate a preparare i cibi che comunque
erano di un sapore tutto particolare, e i parenti che
venivano da lontano con il vestito buono. Erano le
Sagre di allora, vissute tutte “chiesa e casa”: la
Messa solenne e i tortellini, la processione con la
banda, poi il “belsone” e un bicchiere di vino e alla
fine i “fuochi” della Ditta Parente di Melara.
Oggi ogni parrocchia si prepara all’avvenimento
con tanto di Comitato, di programmi, di investi-
menti; intorno alle parrocchie nascono baracche di
metallo che passano da un posto all’altro, cucine
capaci di centinaia di coperti, corride a piedi,
spettacoli, orchestre... Ma anche momenti di pre-
ghiera, veglie, Messe con il Vescovo e processioni


